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(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina • centesimi §8 
la linea o spazio di linea In carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si ti«n.conto titano degli articoli anonimi e si respingano le Ietterò KOB 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

: - ' 

DISPÀCCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 10. — La notizia data dal 
York Herald che fosse scoppiata una 
rivolta fra le truppe di Portoricco è 
priva di fondamento. 

NEW-YORK, IO. - Un Messaggio del 
Presidente del Messico esprime simpatia 
verso la repubblica Spagnuola: spera 
che fra breve conchiuderassi un trat­
tato di commercio coir Italia. 

— Domenica nella parrocchia di Grant 
nella Luigina vi fu un conflitto fra bian­
chi e negri: questi ultimi difesersi trin­
cerati nel municipio; assicurasi, che ICO 
negri ed un bianco furono uccisi; ieri 
sera, vi fu sommossa a Knighstown 
nella India: i minatori scioperanti: attac­
carono i negri, furono chiamate le truppe. 

FULDA, 16. - Alla fine d'aprile od 
al principio di maggio Y episcopato Prus­
siano riunirassi cjui per deliberare sulle 
leggi concernenti i rapporti dello Stato 
con la Chiesa. 

PERPIGNANO, 16. — I cartisti assi­
curano che rinnoveranno l'attacco a Puy-
cerda e sperano di prenderla al primo 
assalto. 

PUYCERDA, 15. - Annunziasi da 
Barcellona l'arrivo di 200 uomini con 
artiglieria; annunziasi da Figueras l'in­
vio di cannoni e munizioni; gli abitanti 
di Puycerda accolsero la notizia con 
grande gioia. 

SULL INCHIESTA 

PER L'ISTRUZIONE SECONDARIA 
Lettere del professore De Donato 

Giannini al commend. Fran­
cesco Piccoli Deputato al Par­
lamento. 

LETTERA TERZA 

GL'INSEGNANTI 

Mio caro signore, 
Per quello eh' io ho scritto nella let­

tera precedente la responsabilità dei mali 
e dei danni non si deve tuttaquanta dare 
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agli insegnanti, ma ad essi però ne spet­
terà pure gran parte. L'argomento in 
questo punto comincia, come si dice, a 
scodare, perchè non si tratta più di chia­
mare in mezzo i tempi, ma a dirittura 
le persone. Ed il farlo è pur necessario, 
giacché la verità nel caso nostro vuol 
essere intera. 

Prima però di andare innanzi non sarà 
inutile rammentare che, fatta eccezione 
del solo Piemonte, fino a tredici anni or 
sono la istruzione delle lettere e quella 
dei rudimenti di scienze morali e spe­
culative, o, come si dice adesso, la istru­
zione secondaria, tanto per ì maschi che 
per le femmine, fu esclusivamente dei 
corpi morali e dei Seminari in Italia. 
Dalla Riforma in poi la chiesa e buona 
parte degli Stati si erano fra loro col­
legati a reciproco benefizio e prestan­
dosi vicendevolmente la persuasiva e le 
armi iniziarono un' aperta reazione della 
quale il più grande segreto fu l'impos­
sessarsi della educazione e della istru­
zione dei giovani. I quali poi traspor­
tati con le menti nei tempi antichi e te­
nuti lontani con ogni potere dai presenti, 
ebbero a vedersi succedere fra loro quel­
le generazioni di sognatori che non sep­
pero mai escire dagli Assiri, dai Medii, 
dai Persiani, dalla Grecia e da Roma. 
Di qui i falsissimi sistemi di Mably e dei 
suoi compagni che non furono lontani 
dall'esercitare l'efficacia la più dannosa 
anche sovra menti altissime ed originali. 
E per verità fa grande meraviglia ve­
dere Melchiorre Gioia che cercando quale 
dei liberi governi possa meglio conve­
nire all' Italia dei suoi giorni non sa punto 
uscire dagli antichi esempi, quasi po­
tessero applicarsi alle epoche moderne, 
o come se nei mezzi tempi non si fosse 
fatto sperimento di tutte le forme di go­
verno fra noi. Ma mettendo da parte le 
digressioni e ritornando al mio assunto 
farò notare che i Seminari rimasti soli 
Dell'arringo, non sospinti dalla leva del 

confronto, quasi sicuri del privilegio, di­
minuendo sempre più di individui atti 
all' insegnamento, perchè i tempi non 
correvano propizi! ai noviziati, non an­
darono né potettero andare di pari passo 
col movimento scientifico e letterario, 
rimasero nell'ordine e nel metodo ar­
retrati di un secolo, si mantennero uni­
camente nel campo delle lettere classi­
che; in queste spendendo sei o sette 
anni, non uscirono punto da esse, non 
estesero V insegnamento né alla lettera­
tura moderna, nò alla straniera, né alla 
storia e men che mai alle scienze di 
calcolo e naturali. E mentre niuno pò 
trebbe negare che, in ispecie in alcuni 
istituti, il corso delle lettere si facesse 
assai regolarmente e compiutamente, 
niuno per altro vorrebbe affermare che 
ve ne fosse uno solo che potesse reg­
gere il paragone con i Licei francesi, con 
gii Atenei del Belgio e con i tanti e tanti 
variati istituti inglesi, germanici e sviz­
zeri. Dopo il 18G0 si volle ad un tratto 
togliere la istruzione di mano ai soda­
lizi^ non solo perchè si ebbe in animo 
di darne una migliore, quanto perchè si 
mirò a laicizzarla, onde per ogni dove 
si| decretarono Licei, Ginnasi e scuole 
tecniche dal Governo dalle provincie e 
dai comuni. 

Occorrevano fra i sette e gli 800 mae­
stri di Liceo per tutta Italia, [altrettanti 
e forse più per i Ginnasi, non meno per 
le scuole tecniche. Questi maestri non 
vi erano, né vi potevano essere: biso­
gnò improvvisarli: si andò raggranel­
lando qua e là quel che di meglio era 
uscito dalle classi di quegli istituti che 
si dovevano emulare e vincere; ma era 
pochissimo il bisogno. Onde senza tante 
difficoltà si dichiarò maestro ognuno 
che avesse la franchezza di mostrare di 
poterlo un giorno divenire, e si popo­
larono i 111 licei, i 349 ginnasii, e le 
168 scuole tecniche di molti insegnanti 

che non potevano insegnare. Fra le scuole 
antiche e le scuole nuove anziché [una 
nobile gara di eccellenza d'opera si sta­
bilì una lotta ostile, perchè e le antiche 
e le nuove, trovandosi deboli per reg­
gersi sul merito, cercarono forza per 
reggersi nell'accusa, e per fino nella 
calunnia: di quelle fu detto l'insegna­
mento essere illiberale, di queste empio. 

In mezzo a questa lotta, i padri di 
famiglia titubanti e confusi, generalmen­
te incompetenti a decidere, meglio che 
il consiglio della convinzione, seguirono 
le inclinazioni del sentimento, e di una 
questione tutta positiva di scienza e di 
metodo fecero un dilemma politico. 

In siffatta condizione le cose son du­
rate in fino ad oggi; ma appunto per­
chè molti inconvenienti vi erano stati 
da principio questi si son poi, un poco 
per volta, aggravati. 

Si fondarono scuole normali per i mae­
stri delle scuole secondarie : di tanto in 
tanto vennero fuori de' bravissimi gio­
vani per i quali si sarebbe creduto che 
ai mali si era già ovviato e che la buona 
riescita non sarebbe stata per mancare. 
Ma, confessiamolo, quelle non furono 
che eccezioni; mancò il fatto regolare 
e costante che è unicamente dimandato 
a far testimonio della intrinseca bontà 
delle istituzioni. 

E poi questi giovani che in tre o 
quattro anni avevano imparate tante 
belle cose furono mandati di qua e di 
là ad insegnare, prescindendo da qua­
lunque altra considerazione e poco ba­
dando alla mancanza assoluta di tirocinio 
e di esperienza anche elementare che 
concorre direttamente a formare la ec-
cedenza dell'insegnante. Ma dai fatti e 
dalla osservazione attenta de' medesimi 
si rifuggì per sistema, la discussione ri­
tenne del convenzionale, dell'indetermi­
nato, dell'aereo: si fecero comparazioni 
a sproposito, si violentò l'indole, il ca: 

ratiere, la buona tradizione nazionale. 
L'esempio forestiero, V eccellenza e l'in­
cremento che la coltura e gli studi ri­
portavano altrove avrebbero dovuto con­
sigliarci ad una imitazione ragionevole 
e discreta, non perdendo mai di vista, ' 

Il fondamento che natura pone 

o quel processo secondo natura raccoman* 
dato autorevolmente da Giandomenico 
Piomagnosi. 

I nostri giovani insegnanti entrarono 
nelle scuole can la preoccupazione d'idee, 
di sistemi e di programmi che a questi 
gradi di latitudine e di longitudine, coi 
nostri alunni e con l' indole nostra non . 
si acconciavano che in piccola parte. 
Forse io m'ingannerò; ma a pensare r 

ed a scrivere in questa maniera non .' 
sono consigliato che dal grande amore 
di venta. 

I mali già avvertiti cominciarono in ' 
• i • h 

questo punto a suscitare quella pò le mi*»., 
che non è ancor finita nei giornali, Begli 
opuscoli e nei libri. Si lodarono e sere-
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ditarono metodi e sistemi, si suggeri­
rono rimedi, si parlò di persone e da 
ultimo si aggiunse che con 1' aumento 
degli stipendi le cose sarebbero andate 
meglio, anzi, fuor di comparazione, be­
nissimo. E di qui si pigliarono le mosso 
per giustificare nuovi abusi e per dare 
un bruttissimo spettacolo al paese. Pro­
fessori dello Stato, della Provincia o del 
Comune furon visti far la concorrenza 
a loro stessi fuori della scuola quando 
una convenzione implicita ed accettata 
senza violenza di sorta alcuna lo inibiva 
con giusta ragione. Si recò in atto la 
ubiquità nel più ampio significato della 
parola, ed io conosco professori che va­
lendosi della celerità delle comunicazioni 
hanno fino a tre e quattro insegnament 
Dilla Provincia medesima. Il male vei 
ramente è del tempo dispostissimo ai 
subiti guadagni, ma ella converrà con 
me che la questione è fuori de' suoi 

UN I M E DELLA PEMA 
DI 

(Traduzione dal tedesco) 

Ma l'ultimo ardente desiderio di tua 
madre non dee restare inadempito. Non 
è già ch'io abbia la menoma speranza 
die si possa ora ritrovare una traccia 
sfuggita per venti lunghi anni alle più 
minute ricerche: ma tu devi soltanto 
compiere un dovere di pietà adempiendo 
tu alla promessa che io non posso or­
mai più compiere, e soddisfare insieme . 
ad una formalità, assicurandoti, prima 
di entrare al possesso di tutto l'aver 
mio, di esserne tu veramente l'unica 
erede, e perciò soltanto, non per altro, 
li mando ai paesi del Reno. Pei passi 
da farsi nelle pubblicazioni e simili, ti 
sarà sempre d'aiuto di buon grado tuo 
*io; saranno soltanto necessarie all'uopo 
la tua direzione e la tua energia, di cui 
egli mancherebbe. Qui nei nostri cir­
coli sociali non si troverà nulla di strano 
c"e tu vada a passar l'anno di lutto 

pel padre tuo presso i parenti nella sua 
patria. Se Alison lo vorrà, compiuto il 
suo viaggio in Europa egli potrà ricevere 
colà da te la mano di sposa e tornarne 
indi con te; però questo lascio intera-
mente in vostro arbitrio. Quell'unico do­
vere ti affido, o Jane, e tu non man­
cherai di compierlo. » 

Jane sì alzò, e standosi ritta dinanzi 
al padre mostrava nell' aspetto tutta la 
sua energia. 

« Se traccia di mio fratello sarà pos­
sibile trovare io la troverò padre mio! 
Io non cedo che all'impossibile, prendi 
in fede la mia mano!» 

Forest strinse nella propria la mano 
di lei, ma neppure ora veniva meno 
quella particolare serietà che sempre si 
serbava tra padre e figlia, onde non un 
bacio, non un atto di tenerezza : una stretta 
di mano, come tra uomini, suggellava 
la promessa data ed accettata. Per al 
cuni istanti durò un profondo silenzio, 
poscia ad un tratto dis.se il malato con 
voce soffocata : 

a Ed ora alza le cortine, non posso 
più soffrire questa semi-oscurità : lascia 
entrare la luce : » . 

Jane obbedi e tirò da canto le pe­
santi cortine di damasco verde, sicché 
per la larga finestra del verone si span -

i r : 

deva nella camera il pieno abbagliante 
splendore del sole di mezzogiorno. L'ani 
malato si era sollevato e contemplava 
fisamente il vasto orizzonte che s'offriva 
a'suoi sguardi. Là si stendeva la città 

• i 

colle sue strade, le sue piazze e le in­
numerevoli case, ed il porto colle sue 
navi, di costà scorreva l'immenso fiume, 
le cui acque simili a specchio rilucente 
venivano solcate da barche e da vapori, 
da un altro lato si scorgevano sparsi qua 
e colà le ville ed i borghi, e sull'estre­
mo orizzonte si stendeva una densa 
oscura massa, la immensa selva alla quale 
erasi strappato dalla mano dell'uomo 
tutto quanto colà si vedeva. Forest 
guardava immobile: forse egli pensava 
al tempo in cui aveva dato in quel bo­
sco selvaggio il primo colpo d'accetta; 

• 

forse con orgoglio contemplava quella 
città che a lui nella massima parte do­
veva il suo prosperare, o forse l'oppri­
meva il pensiero che da tutto ciò egli 
era per istaccarsi, e ricadde d'un tratto 
sui guanciali con un moto quasi con­
vulsivo. Jane con inquietudine si curvò 
sopra di lui, ma ciò che lo aveva si 
d'improvviso sopraffatto non era stato 
un accesso del male. 

« Quando tu sarai in Germania, sa­
lutami la patria, il Reno! Intendi, Jane? 

. ?l 

Salutami il mio Reno ! Salutami la Ger­
mania! « 

Queste parole piene di dolore gli usci­
vano con aflànno dalle labbra, quasi inin­
telligibili: Jane lo mirava attonita. 

« L'amavi tu dunque una volta padre 
mio1? Tu che m'insegnasti quasi ad o-

! . . 

Forest si tacque un momento, le sue 
labbra tremavano e due grosse lagrime' 
scorsero sulle sue guancie, come strap­
pate da una interna terribile battaglia. 

« La patria non mi serbava più che 
la miseria « disse profondamente com­
mosso» Mi ha perseguitato, oppresso, 
espulso, mi ha perfino niegato il pane 
per me ed i miei. L'America mi diede 
libertà, ricchezze, ed onori, ed ora o 
Jane, io darei tutto ciò solo per poter 
morire sul Reno !» 

Era si potente l'espressione nello sfo­
go di questo dolore per tanto tempo sof­
focato, che Jane retrocesse spaventata. 
Malaugurata nostalgia 1 La madre ne era 
morta : la debole, delicata donna ne ave­
va sofferto inferma per più anni: ma.il 
padre, quell'uomo energico ed altiero 
che aveva rotto colla patria ogni rela­
zione e perfino voluto sbandirne la me­
moria, e datosi con tutta l'anima alla 
sua patria adottiva, pareva indurito qual 

pietra nell'odio del passato, aveva re­
cato profondamente nascosto nell' intimo 
del cuore lo stesso angoscioso pensiero ; 

t I 

e soltanto l'ora della morte g iene strap­
pò la confessione. 

Jane rimaneva muta e come smarrita 
a tale scoperta, ma comprendeva che 
in ciò, in ciò appunto stava la singoiar 
causa per cui, ad onta d'ogni mal intel­
ligenza fra padre e madre, purè eran 
sempre rimasti uniti, e ch'ella in ciò 
sinceramente doveva confessarsi estra-
nea ad entrambi. Guardava l'infermo, il 
quale ora giaceva in silenzio cogli oc­
chi chiusi e colle labbra fortemente 
strette; ella sapeva che in tali momenti 
non le conveniva sturbarlo. Pianamente 
s'appressò alla finestra, ed abbassò di 
nuovo le cortine, sicché ritornò nella, 
stanza la medesima fioca luce di poc'anzi. 

II. 

«Or ecco davvero un pomposo accogli-
mento che ci fa questo Reno tanto ce­
lebrato ! lo in trentasei ore mi sento già 
interamente sazio di questo paese! Al­
l'approdo una nebbia da non veder il 
lido finché non ci si ebbe posto il piede, 
il giorno ad Amburgo una pioggia si­
mile a un nuovo diluvio, e qui sul Reno 

http://dis.se
http://ma.il


9IGRNÀLK m PÀWVA 

r 

A * 
* -> 

- , . 
•TJb ; 4 

3 r 

veri termini allorquando ricisamente si 
afferma ohe dal crescere delle paghe 
verrò tutto il bene della pubblica istru­
zione. Rinasceranno forse allora le con­
vinzioni mancanti? Si vedrà dimenticata 
quella facile scienza che ha intorpidite 
ie menti e quella inerzia e quella impo­
tenza eh' è simulata con lo scredito con­
tinuo dell'opera governativa e con quella 
critica ciarliera e garrula che un po' 
per volta ha tolto dagli animi il severo 
rispetto delle nostre istituzioni? Io non 
lo so, ma ho ragione per dubitarne. 

Ella intanto seguiti a volermi bene e 
mi.creda con sentimenti di veracissimo 
stima 

Devotissimo ' 
Prof. DE DONATO GIANNINI. 

* * * * - * i - « t r -
• • *• **«Hfc • ^ m v n . ^ t t v Zi t t iva! L«;s* -OT»K1t4r-tM§JÉK«Vtt*V(m 

& 

i — *-* **.*• .*» £ m 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 15 aprile 
fcv oggi lascio in pace il Santo Pa­

dre, che sta meglio e ha. ricuperato, 
improvvisamente l'appetito e il buon 
umore: ma non posso a meno di non 
segnalarvi il contraltempo toccato a 
certi signori del Sacro Collegio, i quali 
s'erano già assegnata una parte nel fo­

rnente studiando le nostre condizioni 
militari, e a quanto ne dicono, riceven­
done impressioni eccellenti. 

Io non mi auguro punto punto la gloria 
di combattere al fianco dei vincitori di 
Sédan ; ma se i vinti di quella giornata 
volessero provare su noi come in anima 
vili le proprie forze, non ci sarebbe al 
cun male se altri ci desse una mano. 

Però è forse probabile che i vinti 
sullodati vogliano venire a questo passo? 

Ecco i g.ornali tedeschi lo assicura­
no : ma se non piglio errore questo sa­
rebbe nò più nò meno che uno strati5» 
gemma onde farci cascare nella rete. 

Credo che il ministro Visconti-Venosta 
sia del mio parere, e che però sia più 
saldo che mai nel suo principio:. indi-
pendenti sempre, isolati mai. 

E fa benone ! I. p. 

Discussione dei progetti di legge: 
3. Esenzione dai diritti di entrata e 

uscita degli oggetti appartenenti ai So­
vrani regnanti e ai prìncipi del loro 
sangue. 

4. Maggiore spesa pei lavori dell'arse­
nale di Spezia. 

NOTIZIE ITALIANE 
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clave. Ironie della sorteI mi dicono che 
oggi sia caduto malato.il cardinal Pa-

DO 

neMineo, proprio quel desso che avea 
per se la maggioranza dei cardinali, e 
che aveva maggiori probabilità di rie-
scire al triregno. 

Devo toccarvi di alcune voci di al 
léanze, che oggi vanno prendendo qual- j a i Agnano. 

i '; ì -. j i 1 / l i t i * * 

PARLAMENTO IT LIANO 
SENATO DEL REGNO 

Online del giorno 
per la seduta di giovedì 24 aprile 
1. Aumento di funzionari in alarne 

Corti d'appello a tribunali, ed istituzione 
di nuove preture. 

2. Convenzione per il collocamento di 
un cordone telegrafico sottomarino fra' 
Brindisi e l'Egitto. 

3. Nuovi provvedimenti a favóre di 
alcuni comuni danneggi;,ti dalle inonda­
zioni e dagli altri disastri avvenuti nel 
1872, \ • -

,4. Convenzione tra il ministro delle 
finanze ed il Banco di Sicilia. 

5. Spesa pel prosciugamento del lago 

che consistenza. Me ne dispiace per 
YOpinioiie che, per ora, non ne voleva, 
non ne vedeva la necessità, anzi le te-
rileva come un passo dato nella via di 
nuòvi conflitti. Ma il giornale officioso 
in quell'istante forse non sapeva di de­
prezzare per conto altrui una merce 
onde ottenere /che questi la potesse a-
vere a miglior mercato. 

È un fatto che tanto da'la Senna 
quanti) dalla Sprea qualche offerta è 
giunta all'Italia Io non dico già che 
l'Italia abbia accettato, ma prima o poi 
S€ concicene si pronunci*, ranno gli av­
venimenti europei sarà pur d'uopo de­
cidersi o per l'una o per l'altra parte. 

È giunto a Roma ne' giorni passati il 
color nello Moccnni, addetto militare 
presso la nostra legazione di Berlino, 
aveva dispacci importanti e fu ricevuto 
due giorni di seguilo al ministero degli 
esteri. 

Adesso mi donno come sicuro l'arrivo 
L * 

del generale Blumenthal. Qualche mis­
sione potrebbe averla, tanto più che 
molti officiali tedeschi vanno attuai-

0. Abolizione della tassa di palatico 
nella provincia di Mantova. 

7. Vendita obbligatoria di beni incolli 
appartenenti ai comuni. 

8. Codice sanitario (seguito). 

CAMERA "FEF DEPUTATI 
Ordine del giorno 

per la seduta di m,ir ledi 22 aprile 1873. 
Discussione dei progetti di legge: 
1. Applicazione delle multe per ine-

satie dichiarazioi nelle imposte dirette. 
2. Spesa per la l'ostruzione di un ar­

senale marittimo a Taranto. 
3. Estensione alla provincia di Roma 

delle leggi sulìe corporazioni religiose 
e sulla conversione dei beni immobili 
degli enti morali ecclesiastie-'. ; 

4. Ordinamento dei giurati. 
Ordine del giorno, 

per la ì. seduta pubi), straord., da fissarsi 
1. Discussione del progetti di legge 

relativo al riordinamento del personale 
addetto alla custodia delle carceri. 

2. Discussione di un ordine del giorno 
relativo alla scuola degli ingegneri idrau­
lici nella città di Ferrara. 

ROMA, lo. — É stata richiamata dalla 
Stazione di Smirne la piro-corvetta Ma­
genta. 

AI suo giungere in Italia ne sbarcherà 
l'attuale comandante cav. Marnose, re­
centemente promosso capitano di va­
scello, e vi imbarcherà invece il capi­
tano di fregata cav. Lobrano Federico, 
già capo del gabinetto al ministero di 
marina. 

A surrogare il cav. Labrano presso 
il ministero di marina venne chiamato 
il capitano di fregala cav. Denti Giu­
seppe, 

'.—• Ieri sera alle 8 poni reduci da 
Napoli giungevano in Roma le LL. AA. 
il principe Umberto e la principessa 
Margherita. 

Erano a riceverli alla Stazione il-Pre-
fetto, il Sindaco, il gen. Cosenz ed altre 
autorità civili e militari. i: 

.— Ìo? • i conferma la notizia che per 
ora la Baviera non manderà a Roma un 
successore al conte di Tauffkirehen nel-
l'ufficio di ministro presso la S. Sede. 

(Fanfulla) 
MILANO, 5. --Durando tuttavia lo 

sciopero degli studenti della regia scuola 
di Veterinaria di Torino, Milano e Na­
poli, il ministro della pubblica istruzione 
ha disposto che sieno sospese le pen­
sioni governative e chiuse le scuole per 
20 giorni, ordinando in pari tempo una 
rigorosa inchiesta per iscoprire i sobil- : 
latori, i quali non verranno più riam-
messi alla scuola. (Lombardia) : 

GENOVA, io'. — La Gazzetta di Gè-
nova reca: . 

Questa mattina alcuni drappelli dì 
truppa ed agenti della forza pubblica 
si trovavano schierati in piazza .Carica­
mento per mantenere l'ordine in occa­
sione di nuove vertenze tra i facchini 
addetti ai lavori delle calate. L'autorità 
politica del Porto vedendo clic malgrado 
tutte le esortazioni parecchi facchini in­
sistevano, nell'impedire a molti di la­
vorare, fecero arresta, e trenta capi squa 
dra i quali furono tradotti in prigione. 

' " 'saranno deferiti al potere, giudi­
ziario. 

VENEZIA, 15. — Si iia da Burino che 
S. A. R, là Principessa Margherita ha 
graziosamente accettata la Presidenza 
di quella scuola industriale, per la fab 
brica dei merletti, iniziando la nuova 
sua carica coll'atto generoso di una 
grossa commissione. 

FRANCIA, 12. - Si legge nell' Or Ave 
che tutti i dispacci da Lione sono una 
nimi nel garantire al governo il man­
tenimento dell'ordine materiale in que­
sta città, ma nessuno di essi lascia k-no 
rare che nella proporzione di cinque su 
sei, il risultato delle prossimo elezioni 
municipali sarà favorevole ai radicali. 

Lo stesso giornale assicura ch'egli sa 
di buon luogo essere nulla di fondato 
nella voce di un viaggio del sig. Tbìers 
a Vienna, nell'occasione dell'esposizione. 

— La destra dell'Assemblea combatte 
l'elezione del ministro Remusat nel di­
partimento della Senna, perché signifi­
cherebbe un'adesione completa alla po­
litica del Messaggio presidenziale del 13 
novembre. •*'•'' ' 

Nelle riunioni dei radicali è sostenuta 
esclusivamente la candidatura di Baro-
det: i legittimisti e bonapartisti accam­
pano quella di Libman, negoziante. 
. GERMANIA, ÌO. - La Gazz. di Stra­
sburgo annunzia che i prussiani fanno 
dei preparativi per levare il materiale 
da guerra accumulato a Belfort. 

INGHILTERRA, i l . - Telegrafano da 
Halifax, 10, che l'inchiesta sul naufragio 
deWAWinlicftt differita per alcuni giorni. 

SPAGNA, 10. - Telegrafano al Times' 
da Barcellona: ' ; . ' 

«Un capo Carlista, fatto prigioniero, 
venne massacrato dalla plebaglia. Tutti 
gli uomini onesti sono sdegnati di que-' 
sti fatti. 

GRECIA, 8. - Il Re Giorgio fece an­
nunziare al Sultano l'intenzione sua di 
visitate quanto prima Costantinopoli. 

SVIZZERA, 12. — Si ha da Berna: 
Il Comitato Centrale delle Associazioni 

cattoliche liberali ha risoluto di convo­
care, nella Svizzera romancia, un'assem­
blea popolare vecchio-cattolica, la quale 
discuta la quistione della fondazione di 
una Diocesi nazionale Svizzera. 

menti alla I. Sezione per questua, per­
cosse, appropriazione indebita, ferimen­
to, colle difese degli avvocali Tian e 
Cocchi, e quattro allh Sezione II. per 
contravvenzione, alla legge di P. S., 
truffa e furto, colle difese dell'avvocato 
Manfrulini. 

£Hvade Inter«P. -~ Se furono ri­
parati in via provvisoria i muricciuoli 
del pòrtico dei Servi, che, toltane la 
brutta vista, non recavano danno ad al-
cuno, anche nello stato in cui erano, a 
più forte ragione si dovri bbe ad dottare 
un provvedimento di provvisorietà per 
quelle strade, che in seguito saranno 
cambiate di pianta, ma che intanto, così 
come sono, costituiscono un pericolo 
pei cittadini. Il lavoro dei muricciuoli 
dei Servi, bene o male, si è fatto, ben­
ché si assicuri che saranno intieramente 
soppressi l'anno venturo in occasione 
della rifabbrica delle case di prospetto; 
ma quanto ci vorrà prima della siste 
mazione definitiva del rettilineo dall'an­
golo del Gallo a Pedrocchi? E fino al­
lora quel pezzo di strada incomodissimo 
dovrà rimanere sempre così? 
i Noi abbiamo spesso battuto e ribat­
tuto su questo Chiodo, perchè si tratta di 
una località centrale e di grande tfa>' 
saggio, ma le nostre parole, benché 
suffragate dal pubblico desi lerio, non 
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\ 15 aprile 
Ri decreto 8 marzo che stabilisce le 

corine da seguirsi negli esami dei guar­
dia-marina e dei sottotenenti di vascèllo 
per conseguire la promozione al grado 
immediatamente superiore. 

R. decreto 17 marzo che autorizza il 
Banco Margheritese, sedente in Genova, 
e ne approva lo statalo con modifica­
zioni. 

Disposizioni nel personale delle inten­
denze di finanza. 
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per compimento ci troviamo a questa 
bella condizione. Io non capisco Miss 
Jane, come pur possiate restar così tran 
quilla.» 

La condizione per la quale Mr. Atkins 
era tanto inquieto, non era infatti invi­
diabile. Tra la più fìtta nebbia ed una 
leggiera ma non interrotta pioggia, gia­
ceva in terra mezza rovesciata sulla 
strada la vettura di posta particolare; 
i cavalli di cui si erano spezzate le funi, 
stavano dinanzi a capo basso, e dietro 
nel fosso dello stradale presso alle ruote 
posteriori andate in pezzi si stava se­
duto il postiglione col capo fasciato da 
un fazzoletto e tenendosi con lamenti 
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tra le mani un p:ede parimente ferito. 
Jane, che con volto rassegnato gli stava 
accanto, in luogo di dar risposta si strin­
geva nelle spalle. 

« È impossibile che noi restiamo più 
a lungo qui sotto la pioggia! « segui 
tava Atkins in piena collera » special­
mente voi ! Per quant'io posso giudicarne 
le ferite del nostro cocchiere non sono 
pericolose, ed egli asserisce che B. non 
è lungi di qui più d'un ora. Il meglio 
sarebbe che ci mettessimo in via per 
colà, e gli mandassimo quindi i neces-
Borii soccorsi. » 

« No « lo interruppe Jane con calma, 
• i 

ma nel modo il più deciso. » Egli san­
guina ancora ed ò ad ogni istante per 
(svenire. E impossibile lasciarlo solo e 
senz'aiuto, per lo meno convien che re-
stiate qui voi presso di lui, finché io 
cerchi di giungere al più vicino paese. » 

«Sola? In un paese straniero? Con 
questa nebbia che forse vi condurrebbe 
diritta diritta nell'indiavolato fiume che 
si sente soltanto laggiù senza vederne 
traccia? No, questo non ve lo permetto 
a nessun patto. 

« Io non conosco paure ! « disse Jane 
con una risolutezza la quale provava 
ch'ella non era avvezza a ricevere in­
giunzioni nemmeno da Atkins. » E poi 
se io seguo la via maestra è possibile 
che mi smarrisca? Ad ogni modo que­
sta è l'unica cosa che ci resta a fare. » 

« Ma, Miss Jane riflettete però.. . . se 
almeno si mostrasse da qualche parte 
un essere umano!... Fermatevi... ! Di 
là vien qualcheduno 1 Signore, una pa­
rola, di graziai 

Quest' ultime parole quantunque dette 
in tedesco, pel loro forte accento in­
glese doveano aver rivelato lo straniero 
a colui che giungeva, poiché con de­
bole ma armoniosa voce rispose nel più 
puro inglese. 

«Che vi accadde Signore? 
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«Sia lodato Iddio, è un gentleman'. 
egli parla inglese!» disse Mr Atkins 
con un grande respiro, ed avvicinandosi 
prontamente allo straniero, il quale an­
cora per la nebbia non avea potuto ve­
der bene, tosto soggiunse: 

«Ci è accaduta una disgrazia nella 
carrozza: essa si è rotta, il postiglione 
è rimasto ferito,' e noi ci troviam qui 
del tutto nuovi del paese. Mi è lecito 
chiedervi se voi siate per caso diretto 
a B.?» 

«Appunto. » 
« Allora vi prego di mandarci, appena 

giunto, la prima vettura che possiate 
trovare. Ed ora un'altra preghiera! Ab. 
biate la bontà di condurre fino a B. 
sotto la vostra scorta una giovane Lady. » 

Lo straniero che alla prima preghiera 
aveva cortesemente fatto cenno d'ade­
sione, a quest'ultima face un passo in­
dietro, e con voce quasi d'uomo impau­
rilo ripeteva: 

« Una giovane Lady.... io debbo.... » 
«Accompagnarla alla città, si: e con­

durla sino alla casa ch'ella v'indicherà. 
Miss Jane, mi è lecito pregarvi di la­
sciarvi condurre da questo gentleman? 
Voi non avete assolutamente più da ri­
manere a questa pioggia. » 

Jane che sin qui aveva ascoltato con 
* 

fifcibattamcMti presso iL R- Tribu­
nale correzionale di Padova: 

Domani vi saranno quattro dibatti-

ottennero ascolto. Eppure scommettiamo 
ohe,, non vi è > alcuno, compresi gli ad­
detti municipali, che passando da quella 
parte non abbia imprecato alla grave 
difficoltà perle persone di scambiarsi sul 

, misero marciapiedi, senza sdrucciolare 
nel Cossatello, col pericolo di esser prese 
sotto da una carrozza se passa in quel 
momento. " ' 

Non si domanda già per quella viuzza 
un'opera romana, tanto più che dev'es­
sere provvisoria, ma solamente che sia 
ridotta praticabile con minore disagio,, 
ciò che si otterrebbe riducendo, se non 
altro, le proporzioni di quel f.ssaiello: 
quando fosse ben sistemato, l'acQua pio­
vana potrebbe; scorrervi egualmente, 
mentre ora ne porta in sì gran quantità 
da mettere in moto un inolino. 

Arresto. - P. V. venne ieri sera 
arrestato siccome autore di un furto 
d'indumenti pel valore di L. 45, com­
messo mediante rottura ed a danno di 
un suo congiunto. Al momento del di 
lui arresto fu trovato possessore d'un 
coltello di genere proibito,. 

Furto. — Ad imputata opera di B. S., 
avvenne nel giorno lo corrente, il furto 
d'un lenzuolo "in danno d'una affittaletti. 
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CoMtravvciixlono. — M. G. fu di­
chiarato in contravvenzione per vendita 
di vino al minuto senza regolare licenza. 

Notizie Militari. — Sappiamo, scri­
ve V Esercito, che al campo di So ni ma 
si studieranno le semplificazioni e mo­
dificazioni da introdurre nel nuovo re­
golamelo di esercizii. 
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sufficiente indifferenza il colloquio, ora 
si volse allo straniero che Atkins le 
proponeva per iscorta. Il suo sguardo 
cadde in un volto scarno e pallido, in 
due occhi azzurri ed asfratti, i quali 
però in questo momento rivelavano una 
specie di timore ed un immenso imba­
razzo, che non gli fu nemmeno lasciato; 
il tempo di dominare. 

« Vi sono oltremodo obbligato » disse 
Atkins, senz'aspettare il menomo cenno 
di consenso. » Ed ora vi pregherei inol­
tre di affrettare al possibile il vostro 
cammino, sia per la giovane Lady, sia t 
per liberarmi dallo starmene qui sulla 
strada. Addio miss Jane, e non istate 
in pensiero pel ferito che rimane sotto 
alla mia cura. Ad un pronto e bramato 
rivederci all'asciutto 1» 
, Tutti questi ordini venivan dati sì 
presto un dietro l'altro e con tale tuono 
di comando dittatorio, temprato però 
da singoiar cortesia, che in fatto non 
appariva possibile il contrastarvi. Il fo­
restiere non ne fece neppure il tenta­
tivo, ma nella sua piena confusione si 
lasciò venir tutto addosso, e seguì mac­
chinalmente la ricevuta istruzione, in­
vitando con un muto inchino la signo­
rina ad unirsi a lui; onde un minuto 

opo già si trovavano per via, oltre 

una svolta, fuor degli sguardi de' due 
rimasti indietro. 

Tornava difficile il decidere se lo 
straniero fosse più sorpreso della ma­
niera veramente americana di affidare 
una signora al primo venuto sulla 
strada, o più spaventato dell'impostogli 
ufficio di cavaliere; una cosa per altro 
era evidente, l'immenso imbarazzo, cioè, 
in cui lo aveva posto quella esigenza, 
il quale pareva che perfino lo ratte-
nesse dall'attaccar discorso o dal far 
relazione in verun modo. Ma miss Po-
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rest interpretò in altro senso il suo 
contegno; ella era abituata dovunque 
apparisse ad esser oggetto della mag­
giore considerazione, ed a riguardi ta­
lora fin troppo spinti, che in America 
ogni signora suol pretendere anche dal 
più estranei; ed ora quell'uomo, che 
pur aveva l'aspetto ed il linguaggio da 
gentleman, si mostrava si poco sensibile 
all' onore concessogli d'accompagnare 
una Lady da non creder neppure che 
valesse la pena di dirigerle una parola 
Jane fulminò lo svergognato con uno* 
sguardo pieno di collera, e si stringeva 
pure fortemente le labbra, decisa di non 
dire da parte sua una parola per tutta 
la strada. 

(Continua) 
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IL PROFBSOM ANTONIO BEKNATI ! 
• Come della perdita d'un caro eoncit-

tadino s'&ddbloràv'ar|0 i Padovani per 
[a morte del Professore Antonio ter­
nati bassanese. 

Più che il tempo da lui passato in 
Padova furono i suoi pregi che lo fe­
cero nostro. Sii! suolo che lo sostenne 
per lunghi anni, e che ora lo copre, 
quelli che lo incontravano, lo piangono. 

Perchè il Pro fé so re Antonio Bernati 
non era di quegli uomini, che si celano, 
che s'abbuiano a un volto ignoto; ma 
di quelli invece, cui i pensieri e l'istinto 
dell'arte aprono tosto all'occhio la via 
ad accordare le sembianze della umana 
figura con quelle dell'anima umana. Or 
gni persona che lo incontrasse per via 
era da! suo guardo quasi invitatala par­
largli. 

lo fin da fanciullo vidi il buon vec­
chio accostare con immutabile fedeltà 
d'amicizia la persona di mio Padre ; con 
intelligente riserbo te con grandezza di 
sentimento lo vidi rendere suoi i giorni 
delle nostre semplici gioie, dei nostri 
dolori. Lo vidi e lo sentii nel cuore in-
coraggire i miei piccoli studi, trasfe­
rirmi nitide le sensazioni del bello, rav­
vivarmi l'amore alla luce dei tramonti, 
alle curve dei nostri colli, alla pace 
dei nostri campi. 

Era uno di quegli' uomini che una 
* ',,:ri ti 

volta conosciuti non possono rimanere 
semplicemente visitatori in una casa, e 
diventano invece gli ospiti del cuore. 

A quelle scene dei pittori fiamminghi, 
cosi fecóndi nelle domestiche espressio­
ni, associai talvolta il pensiero vedendo 
in un giorno di festa famigliare giun­
gere inaspettato da lontano il vecchio 
amico, che anche i servi della casa sa­
lutano con quella riverenza' comandata 
dal gioioso e cordiale accoglimento di 
una numerosa famiglia. 

Gli studi del Bernati furono sempre 
artistici. Tutti sanno ch'era Professore 
d'Architettura nella Università. Quella 
cattedra procura vagii, non solo la sti­
ma, ma l'affetto degli studenti, trattan­
do i quali s'agitava in lui la lotta del 
volere e del non poter indulgere ai me-
no diligenti. Lotta questa che gli fu 
veramente affannosa quando il Governo 
Austriaco, con una legge non abbastanza 
pensata, libeiò dal servigio militare' 
quo'giovani che si guadagnassero la 
cosi detta eminenza negli esami. Allora 
l'animo dolce del Professore, dalla rigi­
dezza che gli imponeva talvolta la cat­
tedra, volava con rapidità di pensiero 
al letto di un vecchio Padre e povero, 
malato forse dai disagi per addottrinare 
il figliuolo. E quel pensiero, che nella 
retta coscienza del Bernati non potea 
sempre vincere l'altro della giusta se­
verità, gli era tormento per più giorni. 

Io non discorro sul merito de' suoi 
disegni «architettonici, perchè sarebbe 
in me ciarlatanesco. Io con molti, am-
mirai peraltro la varietà con cui egli 
ornò l'amore alle Arti. 

Egli architetto, incisore, pittor di ma­
rine e paesi, e pittore abile, benché vo-
lesse essere ignoto. 

Degli artisti si sentiva amico; e molti 
amici ebbe nell'Accademia Veneta tra i 
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ami 1' arte letteraria, ma per amicizia 
simile a fratellanza, era il suo tra i più 
vicini all'animo di Giovanni Cittadella, 
della cui casa, come della nostra, si 
può dir fosse un secondo padrone il 
Bernati. E nell' una e nelf altra volle 
mostrarsi minutissimo, e più inglese 
che italiano, a ricercare quegli agi che 
rendono più gradili gli studii e gli ozii 
domestici, e che risultano da una spe­
ciale sapienza nel perfezionare col mezzo 
dell'arte le abitudini casalinghe. 

Che se il brav'uomo non aveva, per 
la varietà delle occupazioni impostagli 
dalla sua condizione, acquistata una 
grande notorietà, aveva quel senso in­
timo del bello artistico, che deriva da 
una sempre giovane sensibilità alle bel­
lezze della natura; per le quali, sembra 
impossibile, ma pur son freddi alcuni 
valorosi pittori. 

La cultura stessa nella storia dell'arti 
non sempre è congiunta a quella ispi* 
razione che viene dal cuore e dona, 
non a un eloquente periodo, ma a una 
sola frase, anche del dialetto, un sapore 
preferibile a quella eloquenza. 

Il Bernati vissuto mólto in Venezia 
pillava più il veneziano che il padova­
no dialetto; e non sempre, ma spesso 
era la sua parola origliale, improntata 
di un tipo artistico, e mi si lasci ripe­
tere: veneziano. 
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Quella forma di parola s'aiuta vicen­
devolmente col pensiero, ed escono fa­
cili le arguzie cortesi o frizzanti più 
che dal labbro toscano. Se [il Bembo 
vivesse forse tormenterebbe, con rispet­
toso brio, sulla lingua e sui dialetti il 
grande Manzoni. ° . . . . . 

Ne'suoi lavori a pennèllo c'era Te-
spressione della bontà. V'ha dell'ardire 
ad asserir ciò parlando di marine e 
paesi. Ma .Varia- degli aperti campi, la 
pompa dei cieli, la giocondità della ter-
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ra, la pace del mare, parlano un lin­
guaggio unisono coi sentimenti i più 
perfetti e deliziosi dell'anima. E gli uo-
mini degni, che sentono Parte, non ri­
traggono con materialità di colorito, di 
sfondi, di piani, gli accidenti del crea-
to, ma sulla tela quasi ristampano il 
fiat; e piuttosto che semplicemente ri­
produrre;-significano nelle loro opere 
là correlazione tra la natura e lo spirito 
del pittore. 

Piccole, ingenue, poetiche, erano le 
scene trattate dal Bernati; migliori le 
marine dei paesi. Singolare risultamento,' 
otteneva dal suo pennello nel copiar 
cose altrui. Avrebbe potuto, rubando 
tutti gii effetti d' un dipinto a celebre 
autore, rubar poi la tela stessa a chi 
n'era proprietario. Ne sono prova lu-
minosa un quadro del Cannella e uno 
del Bassi, resi indistinguibili da due 
lavori del Bernati. 

Anche negli ultimi anni della sua or­
mai lunga vita, la curiosità del bello e 
del nuovo, l'amore ai viaggi e ad ogni 
breve moto, ricreato dalla brama di vi­
sitare amici al monte e al mare, met­
tevano il suo spirito in guerra col fisi­
co, acciaccato più volte da gravi ma­
lattie. Sicché l'occhio celebre del Pinali 
si faceva spesso a lui vigile da vicino, 
da lontano, e di lui interprete e da lui 

Bernati, a cui (or che gli uomini si giu­
dicano a colori,, spesso secondo eh'è 
rossa, nera o bigia la lente che li guar­
da) erano amici uomini di colori diversi. 

Io visitai il perduto amico or fa un 
mese, osservando in lui un aspetto an­
cor vivace; ma un desiderio di quiete. 
Da due anni alcune sofferenze, che lo 
minavano sempre senza struggerlo, in­
crudelirono; e da due anni più che mai 
obbedendo egli al detto delKempis t Culla 
continuala dulcescit», viveva parecchie 
ore del giorno e della sera all'ultimo 
piano della sua abitazione in uno stan­
zino quasi microscopico. Pur quelle quat­
tro pareti, variamente coperte di schizzi 
all'olio e all'acquerello, gli ricordavano 
il suo moto artistico; e la mano tremula 
volea ancor lavorare e spesso riuscire. 
Ne fu testimonio quasi giornaliero un'uo­
mo utile e caro a Padova il doli. GiisS 
glielmini, e un'altro, sempre ricco di 
tempo a procurar bene, il Lanari 

La sua anima che così bene sentiva 
non essere la mole che una rissurre-
zionè,sembra siasi quasi voluta sottrarre 
il 12 aprile alla sapienza del medico, e*; 
sottrarre all'angoscia di un saluto, che 
qui sente ora dal Cielo la cugina Luisa, 
alle donne del Cielo simile nella costan-
za della preghiera, nel, rassegnato do­
lore. 

Come vagando nelle vie montane della 
Valsugana o sui poggi ameni di Ceneda, 
provava la ricompensa di un erto cam­
mino, attignendo dalle pittoresche ve­
dute e dai faggi del sole un calore mo­
rale, una fibra novella; così dal lungo 
e diffìcile pellegrinaggio della vita, passò 
a godere quel sole che non tràrrìonta. 
E amando con giovanile entusiasmo per 
ottant'anni il pianeta, ricordò ciò che 
disse lo sculto'r del Mosò: L'amore è 
l'ala, che Dio ha dato all'anima per sa 
lire fino a lui. 

Firenze, 14 aprile 1873. 
ii GINO CITTADELLA VIGG'DARZBRÉ 

» 

1 m^mmà%M rnux^ 
line corr, e 73.77 fine maggio. 

120 franchi 22.99 23.01. 
Sete, Contrattazioni nulle. 
Grani. Povertà, d'affiri. 

Genova, UY. - 1 20 franchi 22; 98 M -
Mone , io. — Sete. Mercato piuttosto 

calmo: prezzi deboli. 
p n
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SOCIETÀ' D ASSIGURAZ 
LA FENICE 

i> 

->: 

ULTIME NOTIZIE •:" 
- •" - • I " ' _ _ _ _ _ 

Lettere di Francia annunziano come 
probabile che il cardinale ftonnechose 1 tori e 

Quando una società di Assicurazioni 
è così corrente da indennizzare dei 
danni, che a lenor di polizza potrebbe 
rifiutare, è certamente il caso di dover­
gliene esprimere pubblicamente i prò' 
pri ringraziamenti; e ciò facciamo per 
gratitudine verso la Società di Assicu­
razioni La Fèntekfapprèienlata in Man-
tova d agii egregi Signori Eugenio Sar-

fratello. 1-297 
sia per recarsi a Moina. Probabilmente 
questo fatto si sarebbe già avverato, se 
le notizie ideila1 infermità dì Pio IX fos­
sero diventate gravi. • • ' I ! 

Le stesse lettere soggiungono che gli 
iiltramonUmi ed i legittimisti vagheg­
giano assai la possibilità della elezione 
dì un papa francese. ••'• iFunftina). 

> Mantovii, 31 Marzo 1873. 
BELLINI FEIIUINANDO - BELLINI GIUSEI 

r\fr -V ^_*»^_. 
•"T •fff"'* "**'V* 

A ^ * " * * 1 • • • • • I 

*;. * iMMb , ^ — n ^ , * * * 

La sa!ute del papa ò oggi sensibilmente 
migliorata: ieri egli ricevette, adagiato 

Ist tuto Educativo Internationale 
Le scuole di questo .Istitufò si riaprono 

venerdì 18 corrente mese alle lezioni dèl^ 
secondo semestre. 

Si ricorda che le lozioni abbracciano 
quanto appartiene alla- scuola elemen*1 

taue inferiore e superiore, alla tecnica-
ginnasiale pei maschi, e a quella di pep^* 
l'ezionaniento per le signorine. 

. . . . u . .... . ,... i ,„,«« • L'istruzione della scuola elementare 
sul letto il prìncipe Adalberto di Baviera , i n f e P Ì o r e j lacuale sortì a buon esito 
accompagnato dalla sua signora. Quo- come ponno testimoniarlo i signori ch( 

potuto cibarsi più che negli altri giorni: 
I medici hanno già, espresso, formale 

avviso circa alla assoluta necessita di 
fare abbandonare al più presto al Pon­
tefice il Vaticano, e di fargli rompere 
la prigionia andando a Castel Gandolfo. 
Non cre'desi peròche simile suggerimento 
sarà seguito, (Nuova Iloma). 

stemi inglesi» come sarebbero gli eser**. 
flizii a voce,vle marcie ed altri esercizi! 
ginnastici accompagnati dal canto , i 
giuochi istruttivi e simili Per facilitare 
il gittvarsi dell'istrm'ionc di quest'ultima 

fi- * 

Abbiamo per telegrafo da Firenze 1G: 
Posdomani riunirassi'1'arbitraggio per' 

Ila vertenza tunisina; 
Si ha da buona fonte che gli arbitri 

tunisini dichiareranno in nome del go-
verrio.dcl Bey che non si accetta ve-
run tentativo di conciliazione colla parte 
reclamante l'indennità facendo voto Che 
la commissione, dell'arbitrato si rechi 
sopraluogo per valutare l'estensione dei 
danni. 

classe infantile, avvertiamo che la tassa 
mensile pei.(bqmbini di età inferiore ai 
7 anni, sarà di sole lire K. . a, 
8.294 

• 1LJ_*X 

A. Art A A 

Jl ed «^ 

U (\\ : 'JI&V >1» *>VI( 

I - - f f 

&M 
eìta 

CffiLeio dalia» ftt*fe» CiSwIK* «£!« S.»Jw 
-

Bullonino del 16 aprile 1873. 
NASCITE — Maschi n 4„ femmine n. 1, 

•\ i * 

MATRIMONI CELEBRATI. — Contini dottor ; 
Cesare fu Giacomo, celibe, avvocato di, 
Milano, con Guerra Laura dell'avvocato 
Francesco, nubile possidente di Padova. 

Lazzaro Pietro detto Darnpanello di 
Vincenzo, celibe, con Zanibon Luigia fu 
Agostino, nubile, entrambi villici di San 
Gregorio 

MORTI. — Alfonsi Francesco fu Giu­
seppe, d'anni 51. fmestraio, coniugato. 

Una bambina esposta di giorni 18, 
entrambi di Padova. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D I P A D O V A . : -
18 aprile ' 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo mediodi Padovaore 11 m.B9's. 1̂ ,6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 41,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

. 

Dispaccio particolare della Ga 
d'Italia: > ' ' : ' ' : : 

Roma, IO ore 4'li4 p. 
S. S. alzavasi stamane alle ore dieci 

di buonissimo umore e di un benessere 
soddisfacente. S. S. ha detto al medico: 
«Ne ho abbastanza di una doppia pri­
gionia! desidero eli uscire.» Il medico 
ha risposto: «Oggi prudenza, domani 
libertà, se il tempo lo peiThetterà. » li 
Papa si è acquietato ai consigli del 
medico. 

Stamane ha ricevuto anche dei car­
dinali e dei prelati. 

1 

Dai giornali di Francia giunti stamane 
rileviamo un crescile andò na\Y intolleranza 
delle riunioni elettorali per la nomina 
del deputato della Senna. 

Non è improbabile che lo scrutinio 
sia occasione di qualche disordine più 
seno. , 

TT 
Betn^9 »Madatta.»t::: Ea il«B5;«l*i»ff a R«ì^ 

valétif â  Ai»ab5«tt 38»*M*y SSu Ba»»»^ 

4) Ogni malattia cede alla dolce n e * 
yaljepta, Avabisn Du Barry :li LoritJ?» 
ohe "o»..,ituì8ce saìut-s energia, appetititi, 
digosi,loue e sbanò, E ŝa guarisse «era* 

,ija«!dicìaa uè purghe, riè apose le dispa-* 
psio, gastriti, gastralgia, ghiandole, vea-» 
tosità, aoid tà, pituita, nausee, fl.-itulenz* 

'vomiti,"eticiòhèi'.zf., diarrea, tosse,asma» 
t,i:3\ ogni disordine di stomaco, gola, 
flato, voce, bronchi, vescica, fagato, reni, 
interini, mucosa, cervello e sangue. 
; N.. 75,000 curo, compreso quello di naolt! 
cedici, dal duca dì PIURICOW Q dalla si­
gnora, marohss.i, di Brèh",u, eoe. 

Cura n. 65,6 IÌ£. 
Valgorge (Ardèwhy) 19 ottobre 18B6if" 

La Revalent:t ò un rimedio ohe chiamare 
quasi divino. Emo ha fatto un bene ìm* 

.raenso alia nostra., buona sorella GHili»̂ -
affett^da quattro anni d'una nevralgia 

m m.o>,<rhe la faceva soffrire crudol-
ntàevoele non le lasciava verun riposo5* 
Grwie ai vostro speo-floo ella è oggi 
guarita. , MONASSIER, parroco* 

Pia nntritiva della oarao, «ssa fa eco­
nomizzare 50 volte il suo presso in al­
tri rimodi. In scattole di latta: 1T4 ài 
kil. 2 fr. 50 cent,; ljS ki.1. 4 fr. 50 oent-
1 kil. 3 fr.; 2 li2 kil. 17 fr. 50 contea.* 
6 kil. 3tf fi>.; 12 kil. 65 fr. I3B9®coUI d | 

mtvAK 

vecchi Professori, e poi tra i condisce- inseparabile quando era condannato a 

1 0 Aprile 
t • 

poli divenuti valenti. Lo dominava al 
tre:4 una specie di ostinazione nel ri­
spetto all'ingegno di quelli, che poco 
luì rispettassero; e ciò per gentile di­
gnità, per signorile modestia, per sen­
timento di-religione. Sapeva maneg­
giare la suscettibilità di un artista pò-
v ero e forzarlo per ingegnosi artefizii 
a dividere la propria mediocre agiatezza; 
sapeva anche con poco giovare e dar 
piccole cose con affetto grande. 

Gli uomini colti pur vecchio cercava 
per bramosia d'imparare, i buoni per 
assorellarsi a quella quiete, cui era av­
vezza l'anima sua. Eccolo -quindi pro­
vare .affettuosa venerazione a uno dei 
patriarchi della nostra Università, il 
Santini, e aver di sovente sul labbro e 
nel cuore i nomi illustri del Minich, del 
Bucchia, del Bellavitis, del Turazza. 

. Non solo perche l'arte del disegno 

letto ; dove diceva : son qui a perder 
tempo, non potendo egli, modesto, dir col 
Poeta : 

Che il perder tempo a chi più sa più spiaco. 
Pochi gli uomini a ottani/anni, che 

sceverino nelle rapide forze del sociale 
progredimento, il moto insano e mici­
diale dal moto vero e sapiente. Pòchi 
gli uomini a ottant'anni, che non con-
siderino un turbo l'età presente, e vol­
gendo il guardo alla passata non se ne 
facciano lodatori. Molti sentono come il 
trapiantamene di se stessi in un ter­
reno avverso. 

Un' indole mite e vivace ad un tempo, 
un pensiero raddolcito da vaghi studi, 
la giovinezza del cuore, che sfida le 
grinze del viso e la quiete della coscien­
za, impediscono al vegliardo d'essere 
assolutamente nemico ai nostri giorni. 
E per ciò non lo era di certo ,il buon 

Baroni; aO0— mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo . „ 

Ore 
9p . 

756,6 imi 754,9 
t l 5 0 4 f l 9 0 0 f l i ° o 

La Gazzella di Genova, in data 16, dice 
che i disordini provocati dai facchini 
perturbatori del porto cessarono. La tran­
quillità è ristabilita. 

r r : i 

11,*0 
86 

NE 1 
nuv. 

9,42 
58 §8 

SE 2 E 2 

10,79 

nuv. nuv. 

Dal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura massima => -{- 19°.6 

minima = + 12°.9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 16 alle 9 a. del 17 m. 17,63 
BULLETTINO COMMERCIALE 

* 

Venezia, 16 (sera). — Accentuavasi 
maggiormente il ribasso, la spe­
culazione rimane inerte, le borse 
nazionali depresse. 

" Rendita pronta 73.75, per fine 
corrente 74. 

I 20 franchi 23, e fior. 8.15 in 
effettivo. 

Milano, 15, (sera). — Rendita 73.55 
^73.50. 

I 20 franchi 22.98. 

(Agenzia Stefani) * 
• • > * . i \ r i 

. - • • t ^ * • < F 

NEWYORK, 16. - In un conflitto alla 
Parocchia di Grant 2000 negri che di­
fendevano il palazzo del municipio fu­
rono bruciati vivi. 

PARIGI, 16. — Una Circolare, firmata 
Araijo, Langlois ed altri deputali dì si­
nistra, parecchi sindaci e consiglieri dei 
municipii di Parigi, appoggia la candi­
datura di Rémusat, il cui successo as 
sicura il suffragio universale, e conso­
lida il governo repubblicano. 

" ~ ~ ~ N Ò T T Z T È DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni «: . « 
Banca Nazionale _ , 
Azioni meridionali :, 
Obblig meridionali 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 

16 17 
73 56f.m. '350f.m. 

n 02 ?3 034(8 
28 87 Ut 28 89 

presso i farmacisti e i droghieri. Raa 
Ofinaadiamo anoka la Bevaleanta a l 
Ciueeolaf t e ÌQ polvere o in i W o l è t i e 
per 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 taza* 
4 fr, 50 ooat.; par 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
contro-i surrogati venefici, l fabbricasti 
dei q,u*li SOQO obbligati a dichiarare non 
doversi oonfond ir© i loro prodotti coft 
la Revil'.nta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Planari & Manro, Gioiio Viviani farm. al 
dna éórvi. Gavazzasi farm. — Pordenos 
no, KovtgRo, farm. Varasoiai — Porto-
grnaro, .<. MaU.pi6rì farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, Q, Caffagnoli — 3. Vito ai 
Tarf-lit-,meuto,Piitro Qaartara farmaoist*' 
— Tolme5i'.i,o, Già*. Chiussi farm. — Tro*» 
viso, Zanetti ~ Udine, À Fiiipuzai, Gom-
mc*8ati — Venezia, Ponoi, Z&mp'ronL 
hgmzm Costantini, Antonio Anelilo, Bel-
Unato, A. Longega — Verona, Franoesoo 
Caaoli, Adriano Frinsi, Cegaro Beggiato 
— VicaMa, Luigi Maìolo. Valeri — "Vit-
torló"Cenada, L. Maroh«tti farmacista — 
Bassano, Luigi FabrJ» di Baldassar»— Bel­
luno, E. Foroollini — Feltro, Nicolò Dal* 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova. 
F. Dalla Chiara fax-m. reale — Oderzo-
li. Potimi, L. Dismuti. . . 

il 5 i i5 

! 09 — 
i.3821i2 
478 liq. 
£241iq. 

1 i 88 -l i8 
I70i*lp 

908 liq. 
S3"9»ifji 
476 liq. 

•'224 liq. 
! 198 irà 
1705 liq. 

Banco Italo-German. 646 f m. 849f.m. 
"' \r\ 

T* 

B^rtolainmeo Moschin, r/or. reapomàHù 

anche subito vasta bottega con annesM 
magazzino e cantina, provveduti di U-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinata 
e da locarsi anche senza i medesimi. 11 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. . 29-8 

SPBTTACOt, i 
Teatro Concordi, — La drammatica 

Compagnia Aliprandi rappresenta: Cuore 
ed arte, di L. Fortis — Ore 8 1[2. 
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GIORNALK DI P A DOTA 

28° Reggimento Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi­

mento il posto dì Vivandiere, chi desi­
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor­
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

Il Dir nitore dM Conti 
10-275 I. CASETTI 

iBlIlMìlilf» wm:m. 
— . 

É3 
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«. Sci f u c i l e e v i t n r e là M*arr«»*taia %eE«i»o»i, I fatbl ir lcamtl «» q u e ­

l l i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b l i M e a r e c h e n o n «1 d e v o n o c o n f o n d e r ò 
| l o r o p r o d o t t i e o l i a ROTJMMMTA. ARAJBBXA. B n B a r r y . Won a c c e t t a r e 
«cot to le n é t a v o l e t t e c e n x a l a n o s t r a firma s o p r a 11 s i g i l l o : « B a r r y 
EU B a r r y • € o n p . L o n d o n » 
A V V I S O IMPORTAIVTB Da oggi in poi « n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Rev#lentm ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vanteggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. t v i 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, roDzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nauseo 0 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
Bervi, membrane mucose • bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi (con 
•unzione), pneumonia ero*ione., deperimento, diallele, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
fiaió e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me-
atroi, di freschezza e di energia. Essa ò puro il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
&conomisxa BO *olU il suo presso m altri rimed e nutrisca mealiò che la carne, facendo dunque 

àmpia akonomia. . . . _ 
Ora n* 7V,8M , Bra, 23 febbraio i 87» 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

iaitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ara quasi ristabilita. GioaaAWcaeo Ciato.>. 

Cura n* 65,184. Prunctto (circond. di Mondovi), ti ottobre 186«. 
. . . La posso assicurare che da duo anni usando questa meravigliosa RevalentOy non sento più 

alcun incomode della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

Ito, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. V. CASULLI. laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signora — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scriverò; io soffriva di battiti nervosi por 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. U vero nome di Re-
fvalmta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa Da BriuR. 

P r e s e s i : La scatola di latta del peso di l\A di chil. fr.2:E0; Ij2 chil. fr. 4:B0; i chilotr. 
fr. 8; 2 chilogr. e i\ì fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 60. > 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato ì 
H 1 S C O T Y I D I RfiVAaLUNTA 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal cruali, si* 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, I n S c a ­
t o l e d a 1 l i b b r a I n g l e s e l i . 4 . 5 0 ; I d e m d a » l i b b r e I n g l e s i t i ». 

LA REVALENTA AL C10C 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. xn ' 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai 4a questi martori, mercè della vostia meravgliosa Revalenta 
al Cioccolattc. FRAHCBSCO BBAC(V , sindaco. 

Cura n° 70,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soflerse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo 
«tra incomparabile Revalenta al Cioccolattc, VICKNTB MOVANO, 

Cura n° 65,715 Parigi, 11 aprile 1866. 
Signora — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Ciaccolane, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTLODW. 

P r e z z i : In Polvere', scatole di latta per 12 taxie f. 2:50; per 21 fr. 4:50; per 48 fr: 8-, 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. ». 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: B a r r y d u Mtar ry e C n n i p . % via Oporto, Torino. 

X t t v e n d i tOX*l'. a P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmacista. 
POHDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGKUÀRO. A. Malipìeri, farm — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chiussi fa*m. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Bcggiatto.'-* VICENZA. Luigi —gialo; Valeri, 
— V1TT0RI0-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Cinotti ; L. Dismutti. 
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L A F 
attUrlmt© In Franala, In Assiria, m\ (talgi® s in Russia 

Il numero dei depurativi ò eonsidereyoìe, ma fra questi il S t o » di B o y -
V W I B fijaffleeÉera»1 ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione 
ts elusivamente vegetale, Il R o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
$i*Aui.iur DB SAINT-GBRVAIB guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in-
eomodi provenienti dall'aorimonia dol sangue e degli umori. Questo Mora è 
sopx-atntio raccomandato oontro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, some pure dell'iodio, quando se ne ht> 
.preso troppo. 

Il vero K o b del fioyvean-HAfféetonr si vende al prezzo .li 8 di 
II* franchi la bottiglia. 

Deposito generale del M®h ffioyveata-SiBfleetenip nella casa ol dot­
tor ©IRAUDEAD 8AINT-GERVAIS, 18, rue Rioher Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali far­

macie. 14—6 
,-**,. :«:,„-^„ 
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Padova, prom: tip. Sacchetto, 1873 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverte i signori possidenti che anone* 
[n quest'anno trovasi provveduta di acolto 
qualità di ''olio di I l l n i l n l e N i e l l i » 
»ia in pani che macinato alla più per­
fetta fluozza ed a prezzi convenlentisai-
ui. 13 267 
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MIGLIORE 
PETTORALI 

* • -

In agiù tempo le preparazione bal­
samiche hanno goduto di una voga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarriì grippe, bronchitidi^ irrita­
zioni di petto. Il sciroppo e la Pasta 
di succo di Pino, di Lagasse, farma­
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
estratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro queste diverse 
affezioni; si è, a Àrcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe­
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit­
timo-

NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMI 

Il signor Baret, di Parigi, attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era ridotto à pas­
sare 1»-notte sopra una sedia. Per con­
siglio del professore Leconte, fece 
quindi uso dei CIGARBTTI INDIANI dei 
signori Grimalilt e O , farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato^ da 
questo momento le soffocazioni cessa­
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

a 

UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 

Le Pastiglie al lattucario e lauro­
ceraso di Grimault e Cu , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tosse,i raffredori^i catarri, 
il grippe, i mali di gola, la bronchite, 
la tosse ferina^ ecc. Ad UÀ gusto ag­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti 4pìta materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

MATICO DEL PERÙ 
CONTRO LE GONNOIIKE K BLENNOHSB 

Per guarire le sudette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con-
icnenti. sali metallici astringenti e 
dannosi, che più* tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gri­
mault e O , che è molto attiva e nello, 
stesso tempo inoffensiva. Con quésta 
iniezione, preparata colle foglie del 
matico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affe»oiM»4 fi i\( 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e Cl*. 
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«8siewm «dottat« rì#* f*w»« nei Sfffllèamf «ai Rampo. 9> 
(Fedi Deatche Klmik di Berlino e Medichi Zeittehrift dì WursbUrg 16 Agosto 1865 

« 2 febbraio 1806, «ce., ecc.) • 
Presto il chimico 4». GALEiKAIVI Vi» Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

Ne* TÌ e malattia cesi frequente e comune ai <tu« se*si come !« Genorrec, BlenBorraeie, Lw». 
awreo, talli) appartenenti albi stessa Ciniglia; e non vi è malattia cui ti siano proposti tanti t 
svariati rimedu coma a quarte. Ogni 4a pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, francese. 
Inglese, tedesca, e persino turca, è piena «oppa di tali specifici e tutti secondo essi infallibili j i a 
nessuno può presentare attestati col suggello della pratica come par queste Pillole, che vennero 
adottate quasi coma esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e 
di eoi ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una atione rivulsiva, cioè", combattendo la 
Gonorrea, agiscono afcree* eoa** purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si DUO otte-
nere, 30 non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubatone è cosi breve e spesso inosservato ebe 
inutile ò il parlarne, genoralment» appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici. 
dio Gonorroico si presenta pur, esao. cosicché ti può dividero il corso della malattia in 3 stadfc. 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammaiiono locale è diminuita 
e la blennorrea aumenta; a decrescente. Avvi però un altro stadia che e quello Cronico, ma ae< 
cade solo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei riraedii, o per un» 
causa inerente all'individua affetto» invoca di decrescerà si mantiene senza dolore od infiammazionê  
e dà quella goccia di psts, par «ai venne chiamato anche Goceetta militare. Catarro uretrale aro-
nicoy periodo cronico, Blennerroa. 
* Mollo donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, raetrite ed ingorgo dei collo, granulaziontr 

dal eoHo; tutte malattie m «mi qoeeto pillole tono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'use 
dell'acqua sedativa Galleasi, par bagni locali nell'uomo • nella donna, per iajeiiani st nell'uno ebr 
nell'altro senso, comò daH'istrotiene 

Vi sono però akri generi di malattia che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti» 
con queste Pillole « tono: i rittringimenti uretrali, difficoltà nell'ormare senza l'uso dello cande­
lette e minugie, ingorghi emerroidarii delia vescica, ti nella donna che nell'uomo, senza dover ri­
correre alle sanguisughe : come puro nella Renella, che dopo l'uto di 3 scatole di queste pillole 
va a eeasare « teetoparir*. , 

fife 

Uft€S> B IM1WSI* — Hello Gonorrea acuta etaia recente, prenderne due assieme alia mat­
tina e due alla «era, aumentandone due al mena giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a novr 
al giorno: sempre moK'era prima dol pasto. 

Nella Gonorrea cronica, noi otringimonti uretrali, difficoltà nell'orma™, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leueurroa dello donno, prenderne due al mattino « due alla sera, e «io 
anche qualche giorno dopo cotanti questi mali. 

U cura delle tuaoeotmata PiBeì* non esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel ai-
atema diatetico, aiTàniueri di quelli che vengono reclamati dalla malattia iatcosa, cioè : astensionr 
da ogni sorta di fatica, privaai*oe, di UajMii io genere, t i ne» moderato dol vino e dei cibi tuotto 
arontatisrati. 

M\R Guardarsi dalle eootiaus iwl&ù'xL 
I nostri modici eoa tre tcatalo gutritltaV q4M!aia«i Cnnorraa 'acuta, abbiaognandone di piò 

per la cronica; 
Contro vaglia pnotalo di I*. 9. £ • o m francobolli ti spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroicho. — •%.•.!»© per la Francia; I» ». tW» per l'Inghilterra «4. *,*A ne* 
Belgio; 1 . 8. 4 9 per gli «tati Uniti (ftànamerien, 

ACQUA SfiUBAllWA ®. « A I Ì I Ì K A I V I 

Usasi questo liquide durante lo gonorree, ti per bagni locali di 10 minute due volte al giorno 
come mure per infiammazione dèi canale, Mira dttO volta al giorno, tempra «Uangata con doonia 
dote d'aequa fredda e tiepida. 

Per le donne, in injeiiono tempra tHengata coma «opra, tre volto a) giorno, spingendo con­
forta l'aqua onde poeta inaffiare le parti più profonde. 

fi mirabile la tua asiane nello contusioni od infiammaeioni locali estera*, inzuppando dei pan­
nolini!, e applicandoli por due giorni tulio parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato « di pericolo l'uto intemo di quest'acqua per gargarismo, o molto piò 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale ITnaa l i r a e eemt. IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac­
qua, « mediante un vaglia pestale di l i . 1, 8€> ti spedisce franca di porto in tutta Italia v 

• Sjcttere «II v l n g P A s l A n a e n t o , »t fentf t t l Mfedlel © r i c h i e s t e no avressima» 
da «unipare un volume; citiamo solo alcune che toccano i oasi più importanti, e potino esser*, 
comprati anche dal profano alla teienaa. 

, — Lemra Ad profeuvr A . I V l l k o di Stutgor* 

Deposito generale per l 'Italia pres­
to V Agenzia A. Manzoni ^ Comp. 
via Sala , 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. 7-8 

1 » 
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m**n pila 

CAPÉLLI BU'NCKI .,. 
MÉLANOREHI 

TINTURA PER ECCELLENZA 
, Bi DICQ0KMAJ1E atné, di KOUEN 
Per tingare xinMuute I* oprai 

e«l<»r« i cat «Ili e U birba senza pe­
ricolo p«r la i*oil© 0 senza alcun o-
dore. Quésta tintura h ««aperier* 
m quelle nàopvrate Ùtxo mi 

fabbrica « Eoatn, piuzza dall'Hotel do Ville, 47. 
Deposito a Parici, me d'Entfrie*, tfc. 

Ab Presso la. «. * 
Deimite otatrale e rendita preeao l'Agenzia di 

» , fiioado, ria deU'Ospedalt, H. 5, Torino.adai 
priwdpAli parroocliieri a profnmierL — Spcdl̂ pae 
(a pTOTiaoto owfcM taglU postala, 

presso Jl Profumiera Gnerra a 8. Carlo 

*«w «fitto k r y m •" • 
He «aito, te torti» KSofe «flrtl̂ MMiTOkbe MI primo là&àù & ^wsu mAttl^ mi tittom* 

mA fette abortire, wetcsMtari reoeeOrafia iwatx* ae«fa« «daUra, ad ta tutti i «ad no ebbi un pronto 
o MqBFMrioato ruotai©; mme m m atodoi^ m* «ri affetto da Ooaorrca ructaU» iimesUta ve» 
wa aaa Cronici» t per «ai dovetti oettticaxrt b cura per 18 giorni pie dio negli attri eaBÌ,oefc 

A W l l k e . 
H* S t o d l o — depo «ter vmfo tm bftgw, pwrg%ti7Ì e deeeiti il mw male, mi gimmo 

le reeire Pillole. 
L'irò ammalici* era eeeeata dopo 18 «tarai di contìnua mnf me le perdite era rnpinmrinif 

ae appena prese 6 defib YOfitre Pillole nella 2 giornata aodó diminuendo, coaicchò ora ebe ri 
•eriro è totalmente eenatet Ifen poeto die porgerti i miei pia sentiti ringraziamenti e Qregar̂ v 
Ai tp«dirmene due donine di eeotele per IVso £ queste Cottimo. 

Dott Vraite«Mftef» Ctomb. , Medie® condotto a Banane. 
Grtmv, i* Maggio 186§ 

GoGGiett* Grafitatolo* — Sopra 24 individui effetti da Coceia militere, 12 li bo eterei* 
ROìie vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e eolie injezioni di Bismuto; i 12 conti mk 
•ostro sistema tono dì gib tatti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 Hi 
tono guariti, 9 ancora in euro. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre eoe* 
spoete. Mi duole che difficile i il trasporto in Francia dei vostri rimedu per le leggi vigentî , rf 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare e voi, ecc. ! Dott. £J. I iafarg:e 

^ Medico divisionale ad Orleans. ' 
Pregiatissimo signor Dott. O. Galleeni « 

Napoli, l i Aprite 1869: w 
SirfiMtgSBSieatl u r e t r a l i . — Nelle mia non tenera età di Si anni e soffrente jwr 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenae, «v 
Milano da Crosomdink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord i> 
me ne tomai qua! era partito, sempre sofferènte e coi sudori della morte ogni volta ebe dovevtv 
mingere, ed avendo consumato non so quanto dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul FuMpoi*' 
di coarti l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene. Oh! se le aveesi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiata 
Mentre1 vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte ebe ne bt 
voglia: sono rinato a nuova vi**. Indelebile s*rb la mia riconoscenza per YOÌ, e tenendo a Hi*-
poli la mia casa vi è aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A S e i &rce* 

Pregiatissimo sig. Galloani. 
' Lworno9 27 Settembre 1869. 

F i o r i B lasa6b l .— Il farmacista zig. B. Malatosta di qui mi disse lo scorso anno «"l 
ita le speeìaliU ebe escono dalla sua Farmacia banyi lo Pillole antiRonorroicbc, che Ella dice ufcìj 
Contro i Fiori bianchi ; velli provarlo su me stessa che da molti anni ero seccata da quesfioc*-
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi lo mie esperienze su le mie clienti, e tutti so u' 
tonarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezza Scirro** < 
-he io stoasa constatai, ebbe un tal vantaggio da questo cura, colf uso dell* A equa sedativa, ebe d? 
due u«osi esea si dice guarita. Perciò, e pel grande oonsumo ebo io posso fare dello sue spoeì* 
ìilà desidererei ch'Ella le spedisse a me direttameate dandomi quei vantaggi ebe è solito dare i-
ùumacistiv , 

Ih attesa ah no riscontro le unisco il mio mdtiì**o o sono sea devotissima serva 
6 * B e R < H . Levatrioe approvata. 

i^S. Sono soddìsfattssima della ma polvere dì fiore di Riso* eccellente pei bambini, isw»' 
iella Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fa detto, e che dsvt . 
uscire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rise, ronde molto morbidi 

Sa pelle, distrugge le risipole prodotte dalle crine, ed è poi conveniente anche per il pretese; eo-
*iociic conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidweiroa 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di questo cose, 

WSS. Per coloro ebo non sono dell'arto, hawi nulo noe chiara istruzione o dol mez«ogfe'w 
alle % anche visita medica presso la medesime fornati* mo ohe per eomsponden&a era séipseta 
affrancata. * 

Si vende alla farmacia Reale airUniversìtà, farmacie: Beggìato, 
Viviani, Fertile, G^parini, al «magazzino di droghe Pianeri e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia ^Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare, — Ro­
vigo, Castagno e Diego. — Legnago, Valeri* — Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
iucci. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — fa .Bri* Evangelista 
Negri, e nelle principali farmacie del Veneto, j i g à t ó ^ . ^ . ^ i 


